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DISASTRO IN TIPOGRAFIA' 
. Il manifesto 

«Gronèhi rosa:» 

. Matteo Bartoccl 

AcaUsa di un guasto gravissimo alla ti­
pografia litosud, ieri iri mezza Italia 
(tutto il Centro-sud tranne Roma) il 

n:anifesto è. andato in edicola in una ver­
sIOne gravemente compromessa È stato 
undanno incalcolabile indipendente dal­
la :,olontà della redazione che ha colpito 
nOI ma sop:attutt? voi e verso il quale ci 
tuteleremo m ogru sede. Circa 20mila co­
pie del giornale sono uscite difettose dalla 
rotativa di Roma. E da ieri mattina le no­
streemail, i social network e il centralino 
scoppiano per le proteste dei .lettori. Per 
scusarci~ ieri ab~iamo rilaSciato gratuìta7 
mente SIa la versIOnepdfdel giornale che 
l'edizione iPad. CONn".UA IPAGINA 14 

DALLA PRIMA 
Matteo "",,_nN'; 

tra dorsali norO-suO e plU di 100 distributofilo- . 

cali che devono rifornire le edioole entro l'alba 

Se nevica o piove, per esempio, va «chiuso» pri­

ma per agevolare la consegna degli autisti Che 

visteJe condizioni terribili delle nostre strade 

di notte, in alcuni 'casi rischianolavita e com­

piono veri e propri «miracoli» perconsegnarlo 

. nei tempi previSti. Alla fine, quando ,tutto è 
compiuto, il manifesto lo trovate piegato a me­
tà . dal· giornalaio, immacolato come se nulla 
fosse, imperturbabile con la carta che «scroc­
chiID> alla prima lettura.' 

Dalle prime verifichè, nellanottè di giovedì 
25 un sistema di controllo computerizzato del­
la tipografia che cancella automatiC<\ffiente dal­
la rotativa le vecchie edizioni del giornale è an­
dato in tilt e ha inopinatamente mescolato le 
edizioni del 25 e del 26 giugno stampando qua­
si 20mila copie «fallate». In 42 armi non era 
mai successo. È un dannoi:rÌcalcolabile,; carta, . 
stampa, distributori; aggio edicolanti etraspor­
tatori, tutto sprecato per migliaia di copie difet­
tose di cui .non abbiamo alcuna responsabilità. 
Dell'incidente, proprio come voi, abbiamo ap­
preso soltàI1to a cose fatte, la mattina successi­
va·' 

Conservate l'edizione di ieri, è come un fran­
. 	 cobollo~aro, un «Gronchi rosa» ... Della questio­

ne si occupano ora i nostri awocati. A noi e a 
voi, che amiamo questo giornale, 'n'on res,ta 
che continuare insieme questa imprevedibile 
awentura. Notte dopo notte dopo notte. 

Ci scusiamo profondamente con tutte 
. . e tutti. Non tutto il male vien per nuoce­

re però. Almeno in parte'e nell'emer­
genza, lettori e lettrici si sono resi conto di 
quanto anche nel 2013 l' «oggetto giornrue» sia 
"un prodotto industriale molto complesso. For­
se l'ogge~o indus.triale più complessò che esi­
sta La cw produzione inizia nelle stanze della 
r~d~0l!e macon:volgeuna miriade di sogget­
ti diverSlçhe daVJa BargoniJo portano sano e 
salvo nelle. edicole e nelle case di tutta Italia. 

Ogni giorno, verso le 21.30, il .«masteD> del 
~ornale ';iene spedit? in pdf ai centri stampa 
litosud di Roma e Milano; A quel punto' la re­
dazione "chiude"la sua lunga giornata speran­
do che vada tq~ bene nei passaggi successivi. 
yerso le 2~ la tipografia prepara le lastre e av­
VJa la rotat;tva In !Ie qu~ d'ora il manifesto è 
stamp.ato ID49rnilaC()ple. le copieper gli ab­
bonati vengono subito "fascettàte» e iniZiano il 
lo!o.I?eri~osoviaggio postaIt;l, D'estate: coi po­
stirumfene, nonè raro che le Posteimponga­
110.aI!a con~egnaTitardi inaccettàbili.(anche 
q.Ul, SIamo ostaggio noi quanto voi di un «servi­
ZIO pubblico» pagàto a caro prezzo). Su tutte le 

, altre.C~l?i~. ~elgi?riiale intanto furgoni e fur­
I:\0n~ InlZIano la grande opera di distribuzio- ­

. ne che Ulmeno.di sette ore le porterà (quandò 
va bene)~Ilelle 30mila edicole di tutta Italia. È 
un processo moltoèostoso, rapiçlissimo, e che 
ha ancora molto a cliefare con il mondo «fisi­
~co» reale:' TI giornale passa di mano :in mano 
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